
 

Allegato C 
 

 

 

Oggetto: Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. C2RS n. 

3 – via Degli Olmi a Marghera (VE) – Presa d’atto di non pervenute 

osservazioni - APPROVAZIONE. 
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Art. 1 - NORME GENERALI 

 

1.1 Le presenti norme, unitamente: 

- agli elaborati di cui al successivo art. 2; 

- alle N.T.G.A. e N.T.S.A. della Variante al P.R.G. approvata con D.G.R.V. n. 

3905/2004 e D.G.R.V. n. 2141/08; 

- alle N.T.A. della V.P.R.G. per l’Area Significativa di Villabona a Marghera, 

approvata con D.G.R.V. n. 263/2010; 

- ai Regolamenti Comunali; 

definiscono la disciplina delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie del territorio 

compreso entro il perimetro del Piano di Lottizzazione relativo all’ambito situato in 

Via degli Olmi a Marghera e denominato dalla V.P.R.G. per l’Area Significativa di 

Villabona  “C2RS n. 3”. 

Le presenti norme risultano valide per quanto non in contrasto con la 

strumentazione urbanistica ed edilizia comunale vigente al momento 

dell’approvazione del presente P. di L..  

1.2 - I contenuti delle presenti Norme prevalgono su eventuali informazioni 

contrastanti desumibili da quanto indicato negli elaborati grafici. In ogni caso 

prevalgono ai presenti articoli normativi esclusivamente i pareri allegati alle presenti 

N.T.A.. 

 

 

Art. 2  - ELABORATI 

 

Gli elaborati del Piano di Lottizzazione sono: 

 

- Tavola n. 1       : Assetto normativo, vincoli e assetto proprietà (scala 1:5000-1:2000); 

- Tavola n. 2       : Stato di fatto (scala 1:500); 

- Elaborato n. 3  : Documentazione fotografica; 

- Elaborato n. 4  : Progetto: Relazione tecnica illustrativa; 

- Tavola n. 5       : Progetto: zonizzazione e assetto patrimoniale aree (scala 1:500); 

- Tavola n. 6       : Progetto: assetto fisico-morfologico (scala 1:500) ; 

- Tavola n. 7       : Progetto: opere  di  urbanizzazione  (U.M.I.  n. 1):  segnaletica  e 

                                arredo urbano (scala 1:200); 

-  Tavola n. 8      : Progetto: opere di urbanizzazione (U.M.I. n. 1):  reti tecnologiche 

                                (scale 1:1000-1:200-1:100-1:50-1:20); 
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- Tavola n. 9       : Progetto:  strada  privata  e  opere  di  invarianza idraulica (scale 

                                1:500-1:200-1:50); 

- Tavola n. 10  : Progetto:  Planivolumetrico edificio U.M.I. n. 3 (scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 11   : Progetto:  Planivolumetrico edificio U.M.I. n. 4 (scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 12   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n. 5 (scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 13   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n. 6 (scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 14   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n. 7 (scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 15   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n. 8 (scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 16   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n. 9 (scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 17   : Progetto:  Planivolumetrico edificio U.M.I. n.10(scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 18   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n.11(scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 19   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n.12(scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 20   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n.13(scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 21   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n.14(scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 22   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n.15(scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Tavola n. 23   : Progetto: Planivolumetrico edificio U.M.I. n.16(scale 1:200-1;100-1:50-

1;20); 

- Elaborato n. 24: Progetto: Norme tecniche di attuazione; 

- Elaborato n. 25: Progetto: Computo metrico estimativo; 

- Elaborato n. 26: Progetto: Schema di convenzione; 

- Tavola n. 27: Schema cantierabilità e percorsi transito mezzi pesanti. 

- Elaborato n. 28: Progetto: Relazione agronomica; 

- Elaborato n. 29: Progetto: Studio illuminotecnico; 

- Elaborato n. 30: Progetto: Valutazione di compatibilità idraulica: 
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Parere idraulico Consorzio di Bonifica - Relazione idraulica 

allegato 1 - All. 3 - Planimetria rete acque meteoriche;  

allegato 2 - All. 4 - Profili, sezioni e particolari dei manufatti; 

 

    

Art. 3 - ATTUAZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE  

 

3.1 - L’attuazione del P.d.L. è demandata alla Parte Attuatrice dell’area 

interessata. 

 

3.2 - Le opere pubbliche dovranno essere realizzate in base al computo metrico 

estimativo attraverso un intervento unitario - secondo quanto stabilito nell’atto 

unilaterale d’obbligo allegato alle presenti N.T.A. -, il cui ambito è definito con 

apposita simbologia negli elaborati relativi alle opere di urbanizzazione. 

 

3.3 - Il rilascio dei permessi di costruire o la presentazione di denuncia inizio 

attività (D.I.A. ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 380/01 e ss.mm.ii.) dovrà essere 

preceduto dalla stipula della convenzione di cui all’art. 63 della L.R. 61/85, e 

successive norme emanate con L.R. 11/04, redatta secondo lo schema di 

convenzione allegato al presente P.dL., disciplinante tempi e modalità di esecuzione 

degli interventi, garanzie, cessione al Comune delle aree previste dal Piano. 

 

3.4 - Gli elaborati relativi alle opere di urbanizzazione ed il computo metrico 

estimativo del presente P.d.L., indicano la progettazione di massima delle opere di 

urbanizzazione e le sezioni tipo della viabilità. 

Nella fase relativa alla presentazione del titolo abilitativo delle opere di 

urbanizzazione ovvero della eventuale progettazione esecutiva, a seguito di 

approfondimenti tecnici e/o adeguamenti conseguenti ad eventuali prescrizioni degli 

uffici competenti o enti erogatori dei servizi, tali indicazioni potranno essere integrate 

o modificate senza comportare variante al P.d.L. 

 

3.5 - Il presente P.d.L. si attua attraverso n. 16 unità minime d’intervento 

(U.M.I.) - identificate nella Tav. n. 6. - per ognuna delle quali la Parte Attuatrice potrà 

ottenere singoli permessi di costruire o in alternativa, sia per le U.M.I. relative alle 

opere di urbanizzazione e alle strade private e opere di invarianza idraulica  - di cui 
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alle U.M.I. nn. 1 e 2 - che per le specifiche U.M.I. oggetto di planivolumetrici 

vincolanti - di cui alle Tavv. 10-11-12-13-14-15-16-17-18-19-20-21-22 e 23 - potrà 

presentare Denuncia di Inizio Attività (D.I.A. ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 

380/2001) così come descritto nei successivi articoli.  

  

3.6 - Il rilascio dei permessi di costruire o la presentazione della D.I.A. relativi 

alle U.M.I. dal n. 3 al n. 16 sarà subordinato al preventivo rilascio del permesso di 

costruire o all’efficacia della Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) relativi alla U.M.I. n. 1 

riguardante le opere di urbanizzazione seguenti (sempre alle condizioni stabilite 

dall’atto unilaterale d’obbligo sopraccitato): 

- Standard primario a parcheggio mq. 193 in cessione; 

- Standard primario a verde mq. 165 in cessione; 

- Standard secondario mq. 6.310 in cessione; 

- Viabilità pubblica mq. 1.822 in cessione; 

- Isola ecologica mq. 24 in cessione. 

 

nonché  al  preventivo  rilascio  del  permesso  di  costruire o alla efficacia  della 

Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) relativi alla U.M.I. n. 2 riguardante le opere della 

strada privata e di invarianza idraulica a servizio della nuova edificazione. 

 

3.7 - L’agibilità relativa agli edifici residenziali da realizzare all’interno delle 

U.M.I. dal n. 3 al n. 16 sarà subordinata al collaudo definitivo delle opere di 

urbanizzazione relative agli interventi di cui all’art. 3 comma 3.6, attestato dalla 

Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori del Comune di Venezia (sempre alle 

condizioni stabilite dall’atto unilaterale d’obbligo sopraccitato). 

 

3.8 - La superficie reale dei lotti è quella effettivamente risultante dal 

frazionamento, pertanto i dati riportati nella tabella allegata alla Relazione tecnica 

illustrativa (Elab. n. 4) e agli elaborati grafici sono da ritenersi indicativi. Per le aree 

da cedere al Comune si potranno avere piccole differenze di superficie purché esse 

rientrino nei limiti tollerati dal Catasto in sede di frazionamento (5%) e le superfici 

complessive degli standard non risultino inferiori ai minimi previsti dal P.d.L. 

 

3.9 – L’efficacia del Piano di Lottizzazione è di 10 anni a partire da dieci giorni  
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dopo la data di pubblicazione all’albo pretorio del comune del provvedimento di 

approvazione del P. di L., rimanendo fermo a tempo indeterminato soltanto l’obbligo 

di osservare nella costruzione di nuovi edifici e nella modifica di quelli esistenti gli 

allineamenti e le prescrizioni del Piano stesso. Terminata l’efficacia del Piano di 

Lottizzazione la costruzione di nuovi edifici è ammessa soltanto a condizione che gli 

stessi siano serviti dalle opere di urbanizzazione. 

 

Art. 4 -  DESTINAZIONI D’USO 

 

Nel rispetto dei lineamenti generali della disciplina prevista nelle Norme della 

V.P.R.G. vigente, nonché di quanto previsto dalla L.R. 61/85 e successive norme 

emanate con L.R. 11/04, l’area in oggetto della superficie reale di mq. 19.430 è stata 

suddivisa in zone opportunamente contraddistinte per destinazione d’uso specifiche 

e così individuate nella Tav. n. 5: 

 

- Area destinata alla nuova edificazione e a spazi privati pertinenziali mq. 

10.916 

- Standard primario a parcheggio mq. 193 in cessione;  

- Standard primario a verde mq. 165 in cessione; 

      -    Standard secondario mq. 6.310 in cessione; 

      -    Viabilità pubblica mq. 1.822 in cessione: 

      -    Isola ecologica mq. 24 in cessione. 

 

Ciascuna di queste aree è assoggettata alle norme di disciplina urbanistica che 

vengono raccolte all’interno degli articoli seguenti e dei Regolamenti Comunali. 

 

Art. 5 – AREA DESTINATA ALLA NUOVA EDIFICAZIONE E A SPAZI PRIVATI 

              PERTINENZIALI (U.M.I. dal n. 2 al n. 16) 

 

5.1 – Entro il perimetro dell’area destinata alla nuova edificazione e a spazi 

privati pertinenziali, nel rispetto della normativa vigente e delle quantità edificabili 

così come definite dalle N.T.A. della Variante al P.R.G. per l’Area Significativa di 

Villabona - che all’art. 15 prevede in particolare che i volumi delle autorimesse fuori 

terra degli edifici previsti nelle Z.T.O. C2 e C2RS, non siano conteggiati nel computo 
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della Sp edificabile, nella misura massima di mq. 12 per ogni singolo alloggio -, è 

possibile realizzare - previo rilascio del permesso di costruire o all’efficacia della 

Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) relativi alla U.M.I. n. 2 (Tav. n. 9)  riguardante le 

opere delle Strade Private e di Invarianza Idraulica (Sf = mq. 2.740) a servizio della 

nuova edificazione -, fabbricati a destinazione residenziale con interventi da 

realizzarsi all’interno di Unità Minime di Intervento (U.M.I.) numerate dal n. 3 al n. 16, 

individuate nell’elaborato grafico (Tav. 6) aventi le seguenti caratteristiche: 

 

U.M.I. n. 3                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

 

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 160 

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

 Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  10.  

 

 U.M.I. n. 4                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 160

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

 Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 
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                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  11.  

 

U.M.I. n. 5                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq.  271

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  12.  

 

U.M.I. n. 6                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio..   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 271  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  13.  
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U.M.I. n. 7                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 271  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  14.  

 

U.M.I. n. 8                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 271  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  15.  

 

U.M.I. n. 9                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 
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                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 136 

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  16.  

                  

U.M.I. n. 10                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 136  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  17.  

 

U.M.I. n. 11                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 136  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 
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                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  18.  

 

U.M.I. n. 12                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 136  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  19.  

 

U.M.I. n. 13          Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 136  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 
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 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  20.  

                  

U.M.I. n. 14                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 265  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  21.  

 

U.M.I. n. 15                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   

  

                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 265  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  22.  

 

U.M.I. n. 16                       Tipologia: Uni/Bifamiliare/A Patio.   
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                                          con Permesso di Costruire: 

                                           

                                          Sp (Superficie lorda di pavimento) max mq. 136  

 H: Altezza massima  ml.  7,00  

                                     Piani: interrato, terra, primo. 

                                           

                                          ovvero 

                                           

                                          con Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): 

 

 Sp (Superficie lorda di pavimento) ed Altezza edifici 

                                          come da Progetto Tav. n. 6 e Tav. n.  23.  

 

Per quanto concerne le distanze tra fabbricati, dai confini e dalle strade, si 

demanda agli elaborati grafici del P.d.L. 

 

La Sp (Superficie lorda di pavimento) totale - dalla UMI 3 alla UMI 16 -  è pari a 

mq. 2.750. 

 

Art. 6 -  PRESCRIZIONI 

 

6.1 - Gli indici e le quantità edificabili del presente P.d.L. sono da utilizzare nella 

misura prevista dalle N.T.A. della V.P.R.G. per l’Area Significativa di Villabona, ivi 

compreso quanto previsto all’art. 15, che consente, in particolare, che i volumi delle 

autorimesse fuori terra degli edifici previsti nelle Z.T.O. C2 e C2RS, non siano 

conteggiati nel computo della Sp edificabile, nella misura massima di mq. 12 per ogni 

singolo alloggio . 

 

6.2 - Gli edifici di cui al precedente art. 5 dovranno essere realizzati all’interno 

del limite d’inviluppo massimo della nuova edificazione, così come indicato negli 

elaborati grafici del P.d.L. 

 

6.3 - I permessi di costruire relativi ai fabbricati in progetto potranno prevedere  
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la possibilità di trasferire superficie lorda di pavimento da una U.M.I. all’altra, entro un 

limite massimo di +/- 10%, calcolata sulla somma delle rispettive capacità edificatorie 

totali, nel rispetto dell’altezza e dell’inviluppo massimo dei fabbricati, senza che ciò 

comporti variante al P.d.L. 

 

6.4 - I limiti di inviluppo massimo di tutte le Unità Minime d’Intervento (U.M.I.), 

devono esclusivamente intendersi come limite massimo entro cui può svilupparsi la 

sagoma principale dei fabbricati con pareti cieche o finestrate, salvo quanto 

contemplato nel successivo punto 6.5, che prevede, per alcune U.M.I., ulteriori 

specifiche tecniche. 

 

6.5 – All’interno delle U.M.I. nn. 3-4-5-6-7-8-14-15 del presente P.d.L. potranno 

essere previsti due fabbricati  purchè la distanza fra le loro pareti fronteggianti - siano 

esse finestrate o cieche -, non sia inferiore di ml. 6,00. 

Relativamente alle U.M.I. nn. 3 e 4, i fronti - siano essi finestrati o ciechi -  dei 

fabbricati prospettanti le aree a verde pubblico potranno essere posti ad una distanza 

non inferiore a ml. 3,00 dalle stesse.  

Relativamente alle U.M.I. nn. 3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15 e 16 i fronti            

- siano essi finestrati o ciechi -  dei fabbricati potranno essere posti ad una distanza 

non inferiore a ml. 3,00 dal confine sud  del lotto di pertinenza. 

Relativamente  alle  U.M.I.   nn.  3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15 e 16   i   fronti    

- siano essi finestrati o ciechi -  dei fabbricati prospettanti la viabilità privata–servitù 

reciproca di passaggio potranno essere posti ad una distanza non inferiore a ml. 3,00 

dalla stessa. 

 

6.6 – Ai sensi dell’art. 22, comma 3 del D.P.R. n. 380/2001, i fabbricati ricadenti 

all’interno delle U.M.I. nn. 3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15 e 16, in quanto recanti 

precise disposizioni planivolumetriche, tipologiche, formali e costruttive così come 

individuate negli elaborati grafici di cui alle Tav. 10-11-

12,13,14,15,16,17,18,19,20,21,22 e 23 in alternativa al permesso di costruire 

potranno essere realizzati, tramite presentazione di specifiche denunce di inizio 

attività (D.I.A.). 

Sono variazioni essenziali al progetto quelle indicate ai punti a), b), c), ed e) 

dell’art. 32.1 del D.P.R. n. 380/2001. 
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Non sono variazioni essenziali al progetto quelle che incidono sull’entità delle 

cubature  accessorie,  sui volumi tecnici, sulla distribuzione interna delle singole 

unità; non sono altresì prescrittive le forometrie indicate nelle Tavole dei 

planivolumetrici dei fabbricati. 

Sono ammesse - ai sensi della L.R. n. 21/96 - variazioni agli spessori delle 

murature e dei solai se necessari ad aumentare la coibentazione termica ed acustica 

purchè l’altezza complessiva dei fabbricati non superi quella massima prescritta.   

In caso di rinuncia all’attuazione di fabbricato il cui planivolumetrico sia stato 

approvato con il presente P.d.L., in alternativa alla presentazione della denuncia di 

inizio attività (D.I.A.) il fabbricato ricadente all’interno della medesima U.M.I. potrà 

essere realizzato a seguito dell’ottenimento di permesso di costruire senza che ciò 

comporti variante al P.d.L.  

 

6.7 - La sistemazione degli spazi liberi recepirà gli indirizzi del “Progetto 

Ambientale” allegato alla V.P.R.G. approvata con delibera G.R.V. n. 3905/04 e n. 

2141/08. 

 

6.8 - L’intera lottizzazione dovrà avere una superficie permeabile non inferiore 

al 25% della Superficie Territoriale. 

 

6.9 - Dovrà essere garantita la dotazione di parcheggi privati nella misura di 1 

mq. ogni 10 mc. e comunque non inferiore alla misura minima prevista per legge. 

 

6.10 - Nella realizzazione delle nuove recinzioni e dei nuovi passi carrai 

dovranno essere rispettate le prescrizioni derivanti dal vigente “Codice della strada” 

nonché quanto previsto dall’art. 55 del Regolamento Edilizio. Le recinzioni lungo le 

aree pubbliche o lungo le strade private - la cui altezza massima non potrà superare 

mt. 1,50 – saranno costituite da zoccolo in c.a. a vista, paramento in mattoni a vista 

e/o materiali lapidei, con soprastante ringhiera metallica o pannellatura metallica 

sostenuta da stanti pure metallici. Le recinzioni a definizione dei confini  di proprietà 

tra lotti contigui, - la cui altezza massima non potrà superare mt. 1,50 - potranno 

essere costituite da zoccolo in c.a. a vista, soprastante rete o pannellatura metallica 

sostenuta da stanti pure metallici.  Per quanto riguarda gli accessi alle varie U.M.I. 

essi potranno, in sede di ottenimento del titolo abilitativi o di presentazione della 
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D.I.A.,  subire variazioni di posizione e dimensione senza che ciò comporti variante al 

P.d.L. Gli accessi carrai delle U.M.I. prospicienti le strade private cieche, non 

avranno l’obbligo alla piazzola di sosta ma potranno essere dotati di apertura 

automatica a distanza. 

 

6.11 – In sede di ottenimento del titolo abilitativo o di presentazione della DIA 

deve essere verificata la validità del parere rilasciato dal Consorzio di Bonifica Acque 

Risorgive prot. n. 6161/smb del  07-11-2011 allegato alle presenti N.T.A., o della 

relativa Consessione e Autorizzazione idraulica.  

 

6.12 – Venga ottemperato a quanto richiesto dalla Polizia Municipale in merito 

alla Cantierabilità di cui ai Verbali delle Conferenze dei Servizi tenutesi in data 

22/12/2011 e 16/02/2012 allegate alle presenti N.T.A. 

 

 

Art. 7 – STANDARD PRIMARIO A PARCHEGGIO IN CESSIONE (U.M.I. n. 1) 

 

7.1 - Nella Tav. n. 5 è stata individuata l’area di superficie netta di mq. 193 a 

destinazione parcheggio pubblico e relativo spazio di manovra. 

È prescritto che almeno 1/20 della superficie sia attrezzata per il parcheggio dei 

cicli, che saranno coperti da opportuna pensilina. Le  pavimentazioni degli spazi a 

parcamento dovranno essere realizzate con materiali permeabili, salvo quelle per i 

disabili.  

 

7.2 - I materiali di finitura saranno quelli stabiliti negli elaborati grafici e nel 

computo metrico estimativo. Eventuali altri materiali potranno essere impiegati 

qualora ritenuti maggiormente idonei su richiesta degli uffici e/o enti competenti 

senza che ciò comporti variante al presente P.d.L. 

 

7.3 - Le acque meteoriche dovranno essere convogliate verso il collettore 

previsto secondo le indicazioni contenute negli elaborati del P.d.L. e le prescrizioni di 

cui ai pareri espressi dagli uffici ed enti competenti ed allegati alle presenti N.T.A.. 

 

 

Art. 8 – STANDARD PRIMARIO A VERDE IN CESSIONE (U.M.I. n. 1) 
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        Nella Tav. 5 è stata individuata un’area di superficie netta di mq. 165 con 

destinazione a standard primario a verde da attrezzare secondo la normativa 

vigente. In sede di richiesta del permesso di costruire o di presentazione di Denuncia 

Inizio Attività (D.I.A.) relativi all’attrezzamento a verde, per tale ambito dovranno 

essere recepite le indicazioni espresse dall’Ufficio Verde Pubblico.  

 

Art. 9 – VIABILITA’ IN CESSIONE (U.M.I. n. 1) 

 

All’interno della U.M.I. n. 1 è definita la viabilità pubblica di distribuzione di mq. 

1.822 oggetto di cessione. 

I sovra e sottoservizi a rete, il manto stradale nonché i percorsi pedonali si 

conformeranno alle indicazioni previste negli elaborati relativi alle opere di 

urbanizzazione ed alle indicazioni e prescrizioni espressi dagli uffici competenti. 

 

 

Art. 10 – ISOLA ECOLOGICA IN CESSIONE (U.M.I. n. 1) 

 

All’interno della U.M.I. n. 1 è definita l’isola ecologica di mq. 24 oggetto di 

cessione. 

La sua realizzazione si conformerà alle indicazioni previste negli elaborati 

relativi alle opere di urbanizzazione ed alle indicazioni e prescrizioni espressi dagli 

uffici competenti. 

 

 

Art. 11 – STANDARD SECONDARIO IN CESSIONE (U.M.I. n. 1) 

 

All’interno della U.M.I. n. 1 è prevista la cessione al Comune, a scomputo del 

contributo dovuto per oneri di urbanizzazione secondaria, delle aree destinate a 

standard secondario (Spazi pubblici di quartiere) per almeno mq. 6.310.  

Inoltre, prima del rilascio del permesso di costruire o dell’efficacia della D.I.A. 

relativi alla U.M.I. n. 1 per la realizzazione delle opere di urbanizzazione sarà  

monetizzato il residuo standard secondario di mq. 1.832 ovvero garantito da 

opportuna polizza fideiussoria. 
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L’importo di tale monetizzazione sarà costituito dal valore delle aree 

determinato in base al vigente Regolamento ICI Aree Fabbricabili. 

Considerato quanto riportato nel parere del Consorzio di Bonifica prot. n. 

6161/smb del 07/11/2011, si prevede che per motivate esigenze legate 

all’impossibilità di poter arrivare alle profondità del bacino di invarianza idraulica a 

causa della presenza di falde acquifere emergenti rispetto alla quota di fondo delle 

stesse, la Parte Attuatrice possa monetizzare un’ulteriore quota di standard 

secondario necessario per la realizzazione delle ulteriori porzioni degli interventi di 

compensazione idraulica senza che questo comporti variante al P. di L. e modifichi la 

convenzione.  

L’eventualità sopra richiamata comporterà la necessità di acquisire il parere 

degli uffici comunali e del competente Consorzio di Bonifica quale variante 

sostanziale al Permesso di Costruire rilasciato o alla Dia efficace. 

La monetizzazione dell’eventuale standard secondario utilizzato per la 

realizzazione di dette opere di invarianza che rimangono in proprietà dei privati dovrà 

essere quantificata dall’Amministrazione Comunale in base ai regolamenti vigenti al 

momento della richiesta e dovrà essere versata in sede di presentazione della D.I.A. 

o del Permesso di Costruire delle Opere di Urbanizzazione. 

 

 

Art. 12– OPERE FUORI AMBITO 

 

12.1 – Contestualmente alle opere di urbanizzazione previste all’interno del 

perimetro di P. di L. (U.M.I. n. 1 e U.M.I. n. 2) è prevista la realizzazione e la 

cessione all’Amministrazione Comunale delle opere fuori ambito di cui all’art. 4 

comma 2 lett. o) dell’Elab. n. 26 “Schema di Convenzione” relative ai pareri Veritas 

prot. n. 88731/2011/RZ/an del 22/12/2011 e prot. n. 37726/2012/FG/an del 

21/05/2012 allegati alle presenti N.T.A.. 

 

 

12.2 – Per il progetto di dettaglio di dette opere dovrà essere presentato idoneo 

titolo abilitativo accompagnato, se necessario, dai pareri dei competenti uffici 

comunali e degli enti gestori. 
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Art. 13 – CARATTERISTICHE ARCHITETTONICHE DEI MANUFATTI EDILIZI 

 

Per i manufatti edilizi da realizzare all’interno delle U.M.I. dal n. 3 al n. 16 si 

dovranno prevedere le seguenti caratteristiche e l’uso dei seguenti materiali: 

 

Tipologie strutturali: tradizionali e/o secondo criteri di bioedilizia;  

Finiture esterne: intonaco al civile pitturato o cappotto esterno ; 

Coperture principali : a 2 o 4 falde oppure a copertura curva;  

Manto di copertura in: cotto o metallo; 

Serramenti esterni:  avvolgibili in plastica o alluminio, scuri in legno o pvc. 

 

 

Art. 14 – ADEGUAMENTI PROGETTUALI RELATIVI A PARERI DI COMPETENZA 

     

        In fase di presentazione del permesso di costruire o D.I.A. delle opere di 

urbanizzazione della lottizzazione dovranno essere rispettate le prescrizioni e 

garantite le condizioni espresse in fase di progettazione preliminare dagli Uffici ed 

Enti riportati nei Verbali delle Conferenza di Servizi tenutesi in data 22/12/2011 e in 

data 16/02/12  e nei pareri qui di seguito elencati e allegati alle presenti norme: 

 

Direzione Ambiente e Politiche Giovanili Servizio Bonifiche  Prot. n. 2012-55213 del 06/02/2012 

Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori Ufficio EBA  Prot. n. 2012-61745 del 09/02/2012  

Direzione Patrimonio e Casa  

Settore Gestioni Patrimoniali del Centro Storico, Estuario e 

Terraferma.  

Prot. n. 2011-542673 del 30/12/2011  

Veritas Manut. ed esercizio rete acquedotto terraferma  

 

Prot. n. 88731/2011/RZ/an del 

22/12/2011 

Veritas Manut. ed esercizio rete acquedotto terraferma  

 

Prot. n. 37726/2012/FG/an del 

21/05/2012 

Direzione Ambiente e politiche Giovanili Prot. n. 2012-73339 del 

16/02/2012 

Direzione Patrimonio e Casa  Prot. n. 2012-75770 del 

17/02/2012 

Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori 

Settore interventi Speciali e Gestione Interventi Nuove  

Urbanizzazioni  

Prot. n. 2012-79595 del 

21/02/2012 

 



19 di 20 

 

Direzione Sviluppo del Territorio ed Edilizia Settore 

Sportello per l’Edilizia 

Prot. n. 2012-73678 del 

16/02/2012 

 

Direzione Mobilità e Trasporti Settore Mobilità Prot. n. 2012-80493 del 

21/02/2012 

Società Gruppo VERITAS S.p.A. Direzione Ingegneria, 

Depurazione e Fognature 

prot. n. 10994/12/UB/DM del 

13/02/2012 

Società Gruppo VERITAS S.p.A. Direzione Ingegneria, 

Depurazione e Fognature  

Prot. n. 86238/11/UF/DM  del 

13/12/2011  

Società Gruppo VERITAS S.p.A. Divisione Ambiente e 

Servizi Pubblici Locali  

Prot. n. 26402/ FP/af  del 

13/04/2011  

Consorzio di Bonifica Acque Risorgive Prot. n. 6161/smb  del 07/11/2011 

Terna Prot. n. TEAOTPD/P20100000167  

del 13/01/2010  

Telecom Italia  Pratica n. 71868 del 19/12/2011  

Telecom Italia  Pratica n. ADO VEN-S PG 505289 

del 02/12/2011  

Italgas Prot. n. 11350DEF0171  del 

16/12/2011 

Avvocatura civica  Prot. n. 529357 del 20/12/2011 

Direzione Ambiente e Politiche Giovanili  

Settore Tutela del Verde Pubblico e del Suolo 

PG 2011/532194 del 21/12/2011 

 

Direzione Decentramento e Città Metropolitane 

Settore Tecnico Municipalità Chirignago - Zelarino e 

Municipalità Marghera 

Prot. n. 530507 del 21/12/2011 

 

Società ENEL Distribuzione   

S.p.A.- Zona di Venezia 

Prot. n. 1995055 del 21/12/2011 

 

Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori  

Settore Energia Impianti 

RFI rete ferroviaria italiana 

Gruppo ferrovie dello stato 

Prot. n. 532605 del 22/12/2011 

 

Prot. n. RFI-DPR-DTP-VE.IN\A00 

11\P\2011|0000091 

Parere del Genio Civile di Venezia  

 

Prot. n. 119051 del 13/03/2012. 

Enel – Specifica Tecnica  
 

Cod. Eneltel 341712033 lott. 578 

PE 

 

In fase di approvazione del Permesso di Costruire o di presentazione della D.I.A. 

dovrà essere prodotta adeguata relazione di indagine ambientale delle aree di cui 

all’art. 6 dello “Schema di Convenzione” del presente P. di L., secondo le modalità 

previste dal Dlgs 152/06 Parte Quarta Titolo V e dal “Protocollo Operativo per la 
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Caratterizzazione dei Siti ai sensi del D. lgs. 152/06 e dell’Accordo di Programma per 

la Chimica di Porto Marghera. 

 

In sede di approvazione del Permesso di Costruire o di presentazione della D.I.A. 

dovrà essere acquisito il parere della direzione Progettazione ed Esecuzione 

Lavori. 

 

In sede di presentazione della Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) degli edifici 

ricadenti  nelle  U.M.I. dalla n. 3 alla n. 16 dovranno essere puntualmente verificate 

le    modalità di  computo  dei  parametri  edilizi  (Sp,  h  massima,    superficie 

aero-illuminante, parcheggi privati, ecc.) in quanto i dati contenuti nelle tabelle di 

cui alle Tavv. da n. 10 a n. 23 sono puramente indicativi. 

 

In sede di presentazione dei titoli edilizi si dovrà adempiere alle prescrizioni relative 

al parere Parere Motivato della Commissione Regionale Vas, n. 88 del 25 luglio 

2013 allegato alle presenti N.T.A. (allegato F). 

 

 

 

Allegati: 

 

A Verbale della Conferenza di Servizi del 22/12/2011 e relativi pareri; 

B Verbale della Conferenza di Servizi del 16/02/2012 e relativi pareri; 

C Atto unilaterale d’obbligo del ……...Rep. n. …….…; 

D Parere del Genio Civile di Venezia Prot. n. 119051 del 13/03/2012; 

E Enel Specifica Tecnica Cod. Eneltel 341712033 lott. 578 PE; 

F Parere Motivato della Commissione Regionale Vas., n. 88 del 25 luglio 2013. 
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SCHEMA ATTO D’OBBLIGO UNILATERALE 

Per regolare gli adempimenti e gli impegni che le parti: 
 
- Sig. ………………… nato a …….. il ……residente a……….. via …… n. ..;  
- Sig. ………………… nato a …….. il ……residente a……….. via …… n. ..;  
- Sig. ………………… nato a …….. il ……residente a……….. via …… n. ..;  
in qualità di Parte Attuatrice del piano di lottizzazione di iniziativa privata, 
denominato "C2RS 2 - Via Villabona Marghera" sito in Comune di 
Venezia, individuato Catastalmente al Fg. 8, Mapp. 295-679-758-445-449-
483-484-485-486-487-675-676-677-751-759-902 (porz.) e Fg. 9 Mapp. 
975 (porz.) - 1822 -1584 (porz.)-1660 (porz.) del Comune di Venezia, 
Sezione Chirignago, che per brevità verrà successivamente denominato 
come “C2RS 2”; 
 
- Sig. ………………… nato a …….. il ……residente a……….. via …… n. ..;  
- Sig. ………………… nato a …….. il ……residente a……….. via …… n. ..;  
- Sig. ………………… nato a …….. il ……residente a……….. via …… n. ..;  
in qualità di Parte Attuatrice del piano di lottizzazione di iniziativa privata,  
denominato "C2RS 3 - Via Degli Olmi Marghera" sito in Comune di 
Venezia, individuato Catastalmente al Fg. 9, Mapp.  973-984-986-1423-
974-1422-8 del Comune di Venezia, Sezione Chirignago, che per brevità 
verrà successivamente denominato come “C2RS 3”; 
 
si obbligano a rispettare per ottenere l'autorizzazione alla realizzazione dei 
Piani di Lottizzazione denominati "C2RS 2 - Via Villabona Marghera" e 
"C2RS 3 - Via Degli Olmi Marghera". 
 

p r e m e s s o 

 

- che i  sottoscritti - Sig. ……………. nato a ………….. il ……… residente a 
……… via…… n. ..; - Sig. …………. nato a ………….. il ……… residente a 
……… via ……n. ..; - Sig. …………. nato a ………….. il ……… residente a 
……… via ……n. ..; in qualità di Parte  Attuatrice del piano di lottizzazione 
di iniziativa privata, "C2RS 2” con nota PG 2010/306084 del 09.07.2010 
hanno presentato al Comune di Venezia richiesta di approvazione di un 
piano di lottizzazione di iniziativa privata, denominato "C2RS 2 - Via 
Villabona Marghera" sito in Comune di Venezia, individuato Catastalmente 
al Fg. 8, Mapp. 295-679-758-445-449-483-484-485-486-487-675-676-677-
751-759-902 (porz.) e Fg. 9 Mapp. 975 (porz.) - 1822 -1584 (porz.)-1660 
(porz.) del Comune di Venezia, Sezione Chirignago; 
 
- che i  sottoscritti - Sig. ……………. nato a ………….. il ……… residente a 
……… via…… n. ..; - Sig. …………. nato a ………….. il ……… residente a 
……… via ……n. ..; - Sig. …………. nato a ………….. il ……… residente a 
……… via ……n. ..; in qualità di Parte  Attuatrice del piano di lottizzazione 



 
 
 
 
 
di iniziativa privata, "C2RS 3” con nota PG 2010/306084 del 09.07.2010 
hanno presentato al Comune di Venezia richiesta di approvazione di un 
piano di lottizzazione di iniziativa privata,  denominato "C2RS 3 - Via Degli 
Olmi Marghera" sito in Comune di Venezia, individuato Catastalmente al 
Fg. 9, Mapp.  973-984-986-1423-974-1422-8 del Comune di Venezia, 
Sezione Chirignago; 
- che la "C2RS 2”  e la "C2RS 3” sono tra loro contigue e per specifica 
previsione progettuale saranno entrambi collegati a Via Villabona 
attraverso un’unica viabilità pubblica, meglio identificata nell’allegata 
planimetria (Sub. A) prevista in cessione ; 
- che al fine di non pregiudicare/ostacolare/ritardare reciprocamente la 
realizzazione degli interventi che verranno approvati con i distinti piani di 
lottizzazione "C2RS 2 " e "C2RS 3 " ciascuna singola Parte Attuatrice dà 
atto espressamente all’altra che risulta necessario realizzare 
prioritariamente la sopraccitata viabilità pubblica di progetto e assume 
alcuni obblighi comuni, riportati al seguente art. 2; 
 

tutto ciò premesso 

 

volendo far risultare gli impegni e gli adempimenti da assumere mediante 
apposito Atto unilaterale d'obbligo, i sottoscritti Sig. ……………. nato a 
……… il …… residente a……… via …… n. ..; - Sig. …………. nato a 
……… il …… residente a……… via …… n. ..; - Sig. …………. nato a 
……… il ……. residente a………   via ……  n. ..; in qualità di Parte  
Attuatrice del piano di lottizzazione "C2RS 2” e i sottoscritti Sig. 
……………. nato a ……… il …… residente a……… via …… n. ..; - Sig. 
……………. nato a ……… il …… residente a……… via …… n. ..; - Sig. 
…………….. nato a ………. il ……. residente a………  via ……. n. ..; in 
qualità di Parte  Attuatrice del piano di lottizzazione "C2RS 3”, allo scopo 
di ottenere l'approvazione dei rispettivi sopraccitati piani di lottizzazione 
"C2RS 2 - Via Villabona Marghera" e "C2RS 3 - Via Degli Olmi Marghera" 
stessi, si obbligano  a rispettare quanto segue: 
 

ARTICOLO  1 

 

La narrativa che precede viene confermata e dichiarata parte integrante e 
sostanziale del presente Atto d'obbligo. 
Gli obblighi di cui al successivo art. 2 sono riferiti allo stralcio delle opere 
evidenziate nell’allegata planimetria (Sub. A), meglio specificate con 
progettazione di dettaglio e corrispondente computo metrico estimativo 
rispettivamente nella TAVV. nn. 7-8-9-10 ed Elaborato n. 34 del P.d.L. 
C2RS 2 adottato con DGC n. … del …. e TAVV. nn. 7-8 ed Elaborato n. 
25 del P.d.L. C2RS 3, adottato con DGC n. … del …. 
 

ARTICOLO  2 



 

 
 
 
 
I sottoscritti si obbligano per sé, successori ed aventi causa a qualunque 
titolo, a cui si impegnano a trasferire gli impegni e le condizioni della 
presente scrittura a: 

- prendere atto ed accettare che l’approvazione dei piani di lottizzazione 
"C2RS 2" e "C2RS 3" debba avvenire contestualmente;  

- prendere atto ed accettare che la sottoscrizione della Convenzione della  
"C2RS 2" debba avvenire prima o contestualmente a quella della "C2RS 
3"; 

- prendere atto e accettare che la presentazione dei Permessi di  
Costruire o delle D.I.A. relativi alle opere di urbanizzazione (afferenti le 
opere dello stralcio Sub. A) della “C2RS 2” e "C2RS 3" debbano 
avvenire contestualmente; 

- prendere atto e accettare che l’inizio e la fine lavori dello stralcio della 
viabilità della “C2RS 2” debba avvenire contestualmente all’inizio e alla 
fine lavori dello stralcio della viabilità della  "C2RS 3", ciascuno in base 
al relativo Permesso di Costruire/D.I.A. e comunque prima dell’inizio e 
fine lavori delle opere di urbanizzazione dei rispettivi piani (nel caso       
si prevedano stralci funzionali delle opere di urbanizzazione);  

- prendere atto e accettare che il collaudo della viabilità di cui all’allegato 
Sub. A ricadente nella “C2RS 2” debba avvenire contestualmente al 
collaudo della viabilità di cui all’allegato Sub. A ricadente nella "C2RS 3", 
e comunque prima del collaudo di tutte le rimanenti opere di 
urbanizzazione (parcheggi e verde) ricadenti nei due P. di L.. 

 

ARTICOLO 3 

 

I sottoscritti dichiarano di rinunciare sin d’ora per sé, successori ed aventi 
causa a qualunque titolo, a formulare qualsiasi richiesta di risarcimento 
danni al Comune di Venezia a causa del mancato rispetto tra di essi degli 
obblighi di cui all’art. 2 del presente atto.  
I sottoscritti con il presente atto assumono altresì, per sé, successori ed 
aventi causa a qualunque titolo, reciproco impegno ad iniziare, proseguire, 
ultimare e collaudare contestualmente le opere di urbanizzazione afferenti 
lo stralcio meglio evidenziato nell’allegato Sub. A riconoscendo convenuto 
sin d’ora che l’inadempienza a ciò comporterà l’obbligo al risarcimento dei 
danni nei confronti delle parti lese. 

 
ARTICOLO 4 

 

I sottoscritti dichiarano, per sé, successori ed aventi causa a qualunque 
titolo, che il presente atto d’obbligo avrà validità ed efficacia solo ed 
esclusivamente ad avvenuta approvazione dei sopraccitati piani di 
lottizzazione "C2RS 2" e "C2RS 3", prendendo atto che il rilascio dei 
permessi di costruire /efficacia della D.I.A. dei relativi Piani, potrà avvenire 
solo dopo l’efficacia del presente atto d’obbligo. 



 
 
 
 

ARTICOLO 5 

 

In ottemperanza a quanto stabilito dal D.P.R. 2 Novembre 1976, n. 874 i 
richiedenti dichiarano  che il proprio codice fiscale è: 

- Sig. ………………… C.F. …………………………….;  
- Sig. ………………… C.F. …………………………….;  
- Sig. ………………… C.F. …………………………….;  
- Sig. ………………… C.F. …………………………….;  
- Sig. ………………… C.F. …………………………….;  
- Sig. ………………… C.F. …………………………….;  

 

ARTICOLO 6 

 

Le spese di scritturazione, riproduzione tipi, bollo, registrazione ed ogni altro 
documento inerente e conseguente la stipulazione del presente Atto, sono a 
carico dei richiedenti. 
Il presente atto d'obbligo verrà registrato e l'originale sarà conservato a 
fascicolo negli atti del Notaio che ne autenticherà le firme e rilascerà copie 
conformi. 
 
 
Numero                     di Repertorio 

 
AUTENTICAZIONE DI FIRME 

 

Certifico io sottoscritto dott.                                       ,  Notaio iscritto al 
Collegio Notarile di Venezia, residente a Mestre,  i signori: 
della cui identità personale,   io Notaio sono certo, hanno previa lettura del 
documento da me datane alle parti, qui sopra ed a margine dell'allegato 
apposto le loro firme alla presenza e viste mie e alle ore          . 
Venezia              , nel mio studio in Via …………………………….  
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